
  
  

  

Transizione 4.0 | 900 milioni disponibili 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit), insieme al 
Gestore dei servizi energetici (Gse), ha calcolato che, a fronte di 
un plafond di 2,2 miliardi di euro per il credito d’imposta sugli 
investimenti 4.0 del 2025, restano ancora disponibili oltre 930 
milioni di euro.  

 

Fondi Transizione 4.0: 

Processo di prenotazione dei fondi disponibili 

Dalla chiusura del termine per l’invio delle comunicazioni sugli investimenti 4.0 per il 2025, il 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) insieme al Gestore dei servizi energetici (Gse) ha 
calcolato che rimangono disponibili oltre 930 milioni di euro ancora prenotabili da utilizzare 
come credito d’imposta 4.0. Tale importo deriva dal confronto tra le istanze trasmesse entro il 15 
maggio e le risorse già prenotate. 

La limitazione dei fondi disponibili tra origine dalla recente evoluzione della normativa, infatti in 
corrispondenza dell’ultima legge di bilancio è stato introdotto un meccanismo di prenotazione 
preventiva per l’accesso al credito d’imposta sui beni strumentali 4.0 realizzati nel corso del 2025 
(con termine ultimo il 30 giugno 2026, a condizione che entro il 2025 sia stato corrisposto almeno il 
20% del costo dell’investimento). Il plafond di credito complessivo erogabile è stato fissato a 2,2 
miliardi di euro, subordinato all’invio di una comunicazione preventiva da parte delle imprese, nella 
quale vengono indicati l’entità dell’investimento e l’ammontare del credito richiesto, con successivo 
versamento del 20% di acconto entro un mese dalla prenotazione. 

Il decreto direttoriale del Mimit del 16 giugno 2025 ha chiarito che questa nuova procedura si applica 
esclusivamente agli investimenti avviati a partire dal 1° gennaio 2025; quelli antecedenti continuano 
a beneficiare del credito senza limitazioni, purché almeno il 20% del costo dell’investimento sia stato 
sostenuto entro il 31 dicembre 2024. 

Il 18 luglio il Mimit aveva anticipato un esaurimento quasi totale delle risorse (in via precauzionale), 
ma il quadro definitivo ha potuto essere tracciato solo dopo la verifica delle comunicazioni pervenute 
entro la scadenza del 15 maggio. Il Gse ha poi distinto le prenotazioni confermate con il vecchio 
sistema (546,3 milioni di euro) da quelle inoltrate con il nuovo modello (721,2 milioni), per un totale 
vincolato di 1.267,5 milioni, lasciando quindi ancora disponibili circa 932,5 milioni rispetto al tetto 
complessivo dei 2,2 miliardi. 



  
  

  

E’ quindi opportuno procedere al più presto, se intenzionati ad effettuare investimenti 4.0, alla 
disposizione della relativa comunicazione preventiva di prenotazione, con successivo 
versamento del 20% di acconto entro un mese. Tale procedura consentirà di accodarsi in ordine 
cronologico prenotando l’entità massima del proprio credito spettante calcolato. 

E’ importante in ogni caso la prenotazione preventiva in quanto i fondi verranno erogati in ordine di 
prenotazione al completamento delle attività, quindi presentare la domanda preventiva in ritardo 
potrebbe portare alla mancanza di fondi disponibili, con conseguente prenotazione di possibili fondi 
riallocati su transizione 4.0, ad oggi solo possibilità ventilata ma non certa. 

A fronte della limitatezza dei fondi residui per la 4.0, le principali associazioni di categoria 
(Confartigianato, CNA, Casartigiani, Confcommercio e Confesercenti) si sono adoperate con il 
ministro Adolfo Urso chiedendo di ripristinare l’automatismo per il riconoscimento del credito senza 
limitazioni, e di reintegrare gli incentivi per i beni immateriali software, esclusi dall’ultima manovra. 

 

Aggiornamenti Transizione 5.0: 

Il programma Transizione 5.0 — che unisce digitalizzazione ed efficienza energetica — è in fase di 
revisione per una possibile proroga e ammissione della presentazione di più pratiche 5.0 
contemporanee da parte delle aziende, al fine di promuovere ed incentivare ulteriormente questa 
misura. Infatti, a fronte dei ritardi di emanazione delle direttive, delle difficoltà interpretative e 
conseguenti ritardi di attuazione degli investimenti, ad oggi sono stati prenotati circa 1,6 miliardi dei 
6,23 miliardi stanziati dal Pnrr, pari a poco più del 25% del totale.  

 


